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Protesta davanti al carcere 
dove è stata rinchiusa Indirà 

NUOVA DELHI — Continuano in India le proteste contro 1" 
espulsione dal Parlamento dell'ex premier Indirà Gandhi e 
11 suo arresto. Una manifestazione si è svolta anche di fronte 
alla prigione di Tibar, nella capitale, deve è s.nta rinc:i û a 
la signora Gandhi. Nella foto: sostenitori di Indirà di fronte 
al carcere. 

Nella crisi delle grandi città americane 
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La bancarotta 
« - . 

Com« un importante centro industriale è divenuto ingovernabile - L'indebitamento con le 
banche e un sindaco messo sotf accusa - Il peto negativo deNa politica economica federale 

Nostro servizio 

WASHINGTON - La città di 
Cleveland — tì principale cen
tro industriale dello Stato del
l'Ohio e. con i suoi 638.000 
abitanti, la diciottesime città 
americana per grandezza — 
si avvicina alla bancarotta. 
Il dramma che vi si svolge 
rispecchia alcuni aspetti pe
culiari di questa metropoli. 
già in preda a gravi proble
mi economici e sociali da 
anni, ma si inquadra in una 
crisi più generale delle città 
americane che rischia di ag
gravarsi con la nuova poli
tica economica avviata dal
l'amministrazione Carter. 

La crisi fiscale si è acutiz
zata alla metà del mese, il 
15. quando Cleveland è stata 
dichiarata < inadempiente > 
nei confronti di sei banche 
della città per debiti di 15 
milioni e mezzo di dollari. 
Il sindaco ha reagito annun
ciando che dal 2 gennaio sa
ranno licenziati duemila di
pendenti comunali, tra cui la 
metà dei poliziotti e dei pom
pieri. I sindacati affermano 
ora che e chiuderanno la cit

tà > con uno sciopero geri
rà le. 

L'economia di Cleveland, 
che si trova sulla riva sud 
dell'Erte, uno dei grandi la
ghi nella zona centro-setten
trionale del Paese, si * retta 
da sempre sulla produzione 
di grossi macchinari, di pro
prietà della vecchia borghe
sia « bianca > e portata a-
vanti da una classe operaia 
composta di immigrati, so
prattutto dall'Europa centra
le. e. durante la guerra, di 
neri giunti nelle città del 
Nord per cercare lavoro nel
l'industria bellica. 

L'attuale sindaco, Dennis 
Kucinich. è stato eletto nel 
15)76. Aveva allora 31 anni 
ed era il sindaco più giovane 
degli Stati Uniti. Eletto su 
una piattaforma di protesta 
contro il malgoverno del vec
chio « establishment ». egli è 
uno dei sette figli di una 
famiglia di origine irlandese-
croata. Suo padre era camio
nista. Sin dall'inizio, quando 
affermò che tnon c'è motivo 
perchè una città debba esse
re gestita giorno per giorno 
come se stesse all'orlo di un 
esaurimento nervoso», il sin
daco si è trovato in diffi

coltà. In questi du« anni, ha 
dovuto gestire due scioperi 
di poliziotti, le conseguenze 
di una serie di bufere di ne
ve che hanno paralizzato la 
città, una battaglia razziale 
nelle scuole, uno sciopero de
gli insegnanti durato un me
se. la continua fuga di abitan
ti e di industrie dalla città. 
un referendum l'estate scor
sa per cacciarlo dal suo in
carico e. Infine, non senza 
giustificazione, un mese di ri
covero per ulcera. Ed ora 
la crisi fiscale. 

Ma quella di Cleveland è 
una crisi politica, quanto so
ciale ed economica. Lungo la 
sua carriera, considerata da 
molti disastrosa. Kucinich è 
riuscito a guadagnarsi nemi
ci non solo fra i proprietari 
delle principali industrie e 
delle banche, ma anche al
l'interno del Consiglio comu
nale. L'avversario principale 
è il presidente del Consiglio. 
George Forbes. un avvocato 
nero il cui iter professionale 
e politico cominciò a Mem
phis. la città del Tennessee 
da dove Forbes si trasferi 
trentacinque anni fa per tro
vare lavoro nell'industria bei-

Gruppo dirigente sociuMe-
tnoeralico e sindacati sono ai 
ferri corti in Danimarca. Il 
primo ministro Anker Joer
gensen e Thomas Niel«en, 
presidente della Confedem-
ziona « LO », che organizza 
i lavoratori dipendenti, atan
no sviluppando un'aspra po
lemica sui temi di fondo del
la vita politica danese — la 
coalizione di governo con i 
liberali, innanzitutto — che 
• ripetutamente degenerata in 
scambi di accu-ie personali. 
con relativa richiesta di Mu
se pubbliche. 

L'apertura di una contesa, 
se non di un vero e proprio 
conflitto, tra una forte orga
nizzazione sindacale . di un 
paese europeo e aderente al
la CEE e una forza ad-essa 
omogenea, quale un partilo 
socialdemocratico scandinavo 
— di non scarsa influenza 
nella Internazionale sociali
sta — assume inevitabilmen
te un interesse che valica i 
confini del paese. < 

Lo scontro si era acceso al 
recente congresso straordina
rio dei Partito socialdemocra
tico, svoltoci tra 1*8 e , i l 10 
dicembre, il quale era stato 
convocalo per discutere delle 
elezioni europee. Ma, come 
era prevedibile, lo scontro si 
è avuto soprattutto sulle que
stioni interne, o tali almeno 
in apparenza. Thomas Nicl-
«en è stato durissimo; dalla 
tribuna del congresso egli ha 
definito la coalizione come 
il risultato di un « colpo di 
mano di Joergessen », e ha 
espresso l'augurio che « non 
sopravviva più di cento gior
ni ». 

li premier, che è anche pre
sidente del partito, ha repli
cato che « una eventuale ca
duta dell'attuale governo gio
verebbe soltanto alle forze 
politiche più a destra dei li
berali a e ha accusato Niel-
sen di • perseguire una linea 
dura, non condivi*» dalla ba
se >. Questa accusa è parsa 
intollerabile al presidente dei 
•indacali, il quale in una in-

Sull'economia e l'accordo coi liberali 

Scontro in Danimarca 
fra governo e sindacati 

Il conflitto passa anche nel partito socialdemocratico 
la cui sinistra, con i sindacalisti, contesta Joergensen 

tervista televisiva di qualche 
giorno fa ha chiesto le « scu
se ufficiali » del primo mini
stro, aggiungendo che « so
lamente le dimissioni di Joer
gensen e di un altro paio di 
ministri potranno ristabilire 
Ì tradizionali rapporti di stret
ta collaborazione tra sindaca
ti e partito ». 

Al congresso — si deve am
mettere — le posizioni degli 
esponenti sindacali non han
no riscosso grande successo. 
Nielsen non è riuscito a gua
dagnare molli delegati alla 
propria linea, oltre a quelli 
che disponevano di un inan
dato di diretta provenienza 
sindacale. Una larga maggio
ranza ha approvato la politi
ca di Joergensen. il quale ha 
sostenuto nuovamente l'op
portunità di una « coopcra
zione governativa con i libe
rali al fine di assicurare al 
paese la stabilità necessaria 
in un periodo caratterizzalo 
da di<oreupazione e deficit 
della bilancia dei pagamen
ti ». 

Tuttavia la vittoria riportata 
al congresso non farà dormi
re «onni tranquilli né a Joer
gensen, né alla maggioranza 
del partito, né alla destra in
terna né a quella esterna. T 
« cento giorni » ili Nielsen 
non sono un bluff. A feb-
br.iio-marzo del 1079 oltre un 
milione di lavoratori scende
rà in lolla per il rinnovo dei 

contralti. Sarà una battaglia 
dura, per molti aspetti, so
prattutto sotto il profilo poli-
tiro. I liberali, che dalla fine 
di agosto partecipano al go
verno, sono tempre stati as
sai esosi nel rappresentare gli 
interessi dell'alta finanza e 
della grande industria; essi 
tendono a una politica di ri
gido contenimento dei salari, 
senza nulla offrire in cambio. 
nel campo, ad esempio, delle 
imposte direlte. che anche in 
Danimarca continuano a gra
vare e*senr.ialmente sulle bu
ste paga dei lavoratori dipen
denti. La politica degli sgravi 
ficcali e dei favori alle im
prese — già largamente per
seguila dal monocolore «social
democratico prima dell'accor
do con i liberali — non si ve
de come possa essere cor
retta dalla coalizione, tanto 
più che questa, sfiorando ap
pena nel Folkeling la metà 
dei seggi, sarà costretta « sul
le cose » a ricercare l'appog
gio delle altre due formazio
ni di de«lra. i radicali e i 
conservatori, qnando non an
che dei qnalnnquisii di Gli-
sirnp. 

Al di là di certe impennale 
di Nìel*en. il disagio nella 
socialdemocrazia e soprattut
to l'opposizione nel mondo 
del lavoro alla coalizione so
no reali, e non è detto che 
nel momento delle vertenze 
non sfocino in una erisi di go

verno, • in elezioni antici
pate. Alla sinistra della so
cialdemocrazia le posizioni 
sono di netta ostilità. Comu
nisti, socialisti popolari e so
cialisti di sinistra sono con
cordi nel considerare la coa
lizione come il frutto di un 
« complotto antipopolare a; e 
ricordano che quel poeo che 
il monocolore socialdemocra
tico aveva fatto a vantaggio 
dei lavoratori — ad esempio 
la legge sull'edilizia popola
re e sui fitti — è slato reso 
possibile dal loro appoggio. 
compatto anche se non privo 
di riserve critiche. 

La stessa sinistra socialde
mocratica, al congresso, ha 
sottolineato che il bicolore 
non aveva vita facile « per le 
stesse contraddizioni, le stes
se divergenze di fondo esi
stenti tra socialdemocratici • 
liberali ». Il brusco licenzia
mento. venerdì scorso, del mi
nistro dell'istruzione, signora 
Rjerregaard. appartenente ap
punto alla sinistra socialde
mocratica, dà la misnra di 
quanto sia aspro il confronto 
all'interno stesso del partito. 
Allontanata ufficialmente per 
una « nota spese > troppo sa
lata d'un suo soggiorno uffi
ciale a Parigi, la signora Bjer. 
regaard è considerata in realtà 
nna vittima del braccio di fer
ro tra Joergensen e la sinistra 
del suo partito; e la cosa, evi

dentemente. non rosterà senza 
conseguenze. 

Il lenta esplicitamente al
l'ordine del giorno del Con
gresso — le elezioni europee 
— non ha dato luogo a un 
dibattito altrettanto serralo. 
In fondo i socialdemocratici 
tono in Danimarca gli euro
peisti più convinti, l'inlto-
sio va rilevato il ri«Miiergere 
— alla lesta dei candidati al 
Parlamento europeo — dell'ex 
ministro Kjeld Olesen, vice
presidente del parlilo, espo-
nenie della destra, arreso an
ticomunista. 

In lai modo la socialde
mocrazia danese ha \ululo ila 
un lato sottolineare l'impor
tanza che attribuisce alla pro
pria rappresentanza europea, 
ma dall'altro ha voluto con
ferirle il volto della sua ala 
più moderata. Olesen era sta
to ministro dei lavori pub
blici, delle telecomunicazio
ni, della difesa. In questa ve
ste, nel 1972 era «tato prota
gonista di una sorta di pic
colo • Watergate ». Per tre 
volle, in quell'anno, la se
de del Partito comunista da
nese subì irruzioni notturne 
da parte di sconosciuti, che 
si ritiene fossero agenti dei 
servizi di sicurezza; in quel
la occasione si affermò — da 
parte di Olesen — che era 
stata sequestrata una lettera 
con la quale una « potenza 
straniera » impartiva istru
zioni sul modo come il PC 
danese avrebbe dovuto com
portarsi nel caso che la Da
nimarca fos<e entrala a far 
parte — come poi avvenne 
per referendum popolare — 
alla Comunità europea. Si 
trailo di una infame e gros
solana calunnia. Il PCD ha 
chiesto ripetutamente e in
vano che fosse reso pubblico 
il contenuto di quella « let
tera ». La candidatura di Ole
sen come capolista è indub
biamente un altro punto se
gnato dalla destra del parti
to di Joergensen. 

Angelo Mafacchiert 

Quasi due milioni e mezzo di persone nel « movimento degli innovatori » 

684.000 invenzioni per l'economia della RDT 
Dal aostro rorrìipondente 
BERLINO - All'insegna del
l'austerità, dello studio e del
l'attuazione di iniziative e 
di procedimenti atti a far 
risparmiare materiali, ener
gia ed ore di lavoro si è 
svolta a Lipsia la ventune
sima edizione della M.YfM. 
la € Mostra dei maestri di 
domani ». una singolare espo
sizione nella quale ogni an
no vengono esposte le in
venzioni e le novità escogi
tate per il miglioramento del 
processo produttivo dalle bri '. 
gate degli innovatori e in 
particolare dalle brigate gio
vanili. Per caratterizzare la 
mostra e lo spirito che l'ha 
animata basterà dire che un 
nuovo metodo di utilizzazio-
ne delle presse per lo stam
paggio delle portiere della 
automobile Wartburg era il
lustrato da una vetrinetta \ 
contenente un mucchìetto di ' 
ritagli di lamiera e 16 mar
chi rappresentanti ù* rìspar- ' 
mio vivo di materiale per 
ogni portiera consentito dal 
nuovo metodo. _-. ' 

Alla mostra erano esposti 
più di mille procedimenti 
nuovi ed intenzioni che in 

gran parte hanno già trovato 
utilizzazione a livello intera
ziendale. Un centinaio di es
si sono s'ali oggetto di bre
vetto. La mostra era corre
data da puntigliose statisti
che dalle quali si apprende
va che le iniziative prese 
dal « movimento degli inno
vatori » porteranno ad un ri
sparmio complessivo di due 
milioni e mezzo di ore di 
lavoro, di migliaia di ton
nellate di materiale e di una 
grande quantità dì energia 
elettrica. 

Ma la mostra si pone altri 
obiettici forse non meno im
portanti quali ad esempio 
quello di accelerare la cono
scenza e l'applicazione gene
ralizzata dei nuovi procedi
menti oppure quello di con
tribuire allo sviluppo del 
senso di responsabilità, della 
partecipazione attiva dei la
voratori al processo produt
tivo o ancora quello di con
correre alla affermazione 
del principio € secondo ti 
quale noi non possiamo con
sumare più di quanto è stato 
prodotto*, come è scritto 
nell'appello per il 30- anni
versario della RDT rirolto 
òlla popolazione dal CC del

la SED e dal consiglio del 
Fronte nazionale. 
In effetti quello degli inno 

vatori è diventato negli ul
timi anni un vero movimen
to di massa. Secondo le sta
tistiche vi partecipano due 
milioni e 400.000 giovani — 
la metà circa dell'intera po
polazione giovanile — che 
hanno presentato alle mostre 
aziendali, di provincia, di di
stretto. qualcosa come 684 
mila proposte ed elaborazio
ni riguardanti tutti i settori 
dell'economia: un nuovo u-
tensUe. un tornio o una fresa 
di maggiore precisione ed ef
ficacia. un più rapido e si
curo sistema di controllo per 
centrali elettriche, U proget
to di un'automobile elettrica 
eccetera. 

Il movimento nato poco più 
di vent'anni fa non aveva al
l'inizio che ù modesto obiet
tivo di indirizzare perso 
obiettivi stili coloro che col
tivavano a tempo perso l'hob
by della ricerca e dell'inven
zione. quelli che da "oi ter
rebbero definiti i patiti del 
moto perpetuo. Oggi è stret
tamente legato alla pianifi 
cariane aziendale e generale 
e regolato da precise norme 

giuridiche e legali. Pressoché 
in ogni azienda o addirittura 
in ogni grande reparto esi
stono ormai le brigate di 
innovatori. Do queste briga
te. ma anche da singoli la
voratori partono le 'propo
ste di innovazione > dirette a 
migliorare la tecnica, la tec
nologia. l'organizzazione del
la produzione, il laroro. La 
proposta di innorazione de
ve portare ad un beneficio 
economico o d'altro genere 
per la società e dece Indi
care concretamente i mezzi 
ed i metodi di applicazione 
nella aziende. 

Ma solitamente le brigate 
ds innovatori lavorano sulla 
base di convenzioni, cioi di 
accordi precisi stabiliti tra 
la brigata e l'azienda per la 
soluzione di un problema de
terminato. La firma di una 
convenzione deve ottenere il 
consenso della direzione sin
dacale e aziendale sia per
ché essa comporta U distac
co di un certo numero eli 
lavoratori e di specialisti 
dalla produzione, sia per la 
tutela fogli interessi deUa 
brigata. J gruppi di innova 
tori godono dell'assistenza 

dei tecn'ci. degli ingegneri e 
degli specialisti dell'azienda. 
.Velie aziende più grandi e 
dove esistono più brigate di 
innovatori Vattivitò è con
trollala e coordinata da un 
apposito ufficio per le inno
vazioni. 

L'attirità degli innovatori 
i incoraggiata e pubblica
mente riconosciuta attraver
so ricompense morali e ma. 
feriali. Alla grande ^posi
zione centrale di Lipsia i mi
gliori innovatori giungono 
passando attraverso le mo
stre di aziende o di scuole. 
quelle cittadine o comunali, 
quelle provinciali e di distret
to. In tutta la RDT te ne 
tengono in un anno circa ven
timila. Quando una innova
zione o un'intenzione arriva 
a pratica attuazione dell'a
zienda. o meglio ancora 
quando viene applicata dm 
altre aziende o giunge a con
quistarsi un brevetto, la bri. 
gota che l'ha elaborata par
tecipa secondo precisi para
metri al godimento degli utili 
che essa ha determinai». 

Arturo larioli 

lica. Una delle tante ironie 
che caratterizzano l'attuale 
crisi di Cleveland è ette a 
venirne fuori nei ruoli dì av
versari principali sono pro
prio Kucinich e Forbes. en
trambi di origine operaia, che 
sono arrivati a gestire il go
verno della città e a scon
trarsi attorno alla soluzione 
di problemi fiscali lasciati lo
ro da governi precedenti. 

I>e polemiche tra Kucinich 
e i suoi consiglieri comunali 
sono cominciate attorno alla 
gestione di un vecchio ente 
erogatore di luce, la « Muny 
Light >. di proprietà comu
nale. Kucinich. grazie alla 
sua ispirazione populista, si 
è sempre rifiutato di vende
re l'ente In quanto fornisce 
corrente a prezzi ridotti agli 
abitanti dei quartieri popo
lari bianchi che lo hanno e 
letto. Il Consiglio comunale. 
con il signor Forbes in te
sta. d'altra parte, ha cerca
to di convincere il sindaco 
di venderlo ad un ente pri
vato, la e Cleveland Electric 
Illuminating Cot. la quale 
fornisce corrente al restante 
80 per cento della città. Non 
a caso, quest'ente è gestito 
in parte dagli stessi credi
tori del Comune, le sei ban
che principali della metropo
li. le quali premono per la 
vendita del e Muny Light > 
anche per recuperare una 
parte sostanziale dei fondi do
vuti loro dalla città. Data la 
forte resistenza del sindaco 
Kucinich all'offerta della CEI 
di acquistare la « Muny Li
ght ». i proprietari si sono 
rivolti al signor Forbes. il 
quale, nel rappresentare i lo
ro interessi all'interno del 
Consiglio, ha assunto una po
sizione « pro-establishment ^ 
nell'attuale lotta, che ha vi
sto H sindaco definire « buf
foni » e « lunatici > i mem
bri del Consiglio comunale. 
la maggioranza dei quali ton
no risposto lanciando l'estate 
scorsa una campagna quasi 
riuscita per revocare l'inca
rico a Kucinich. 

I cattivi rapporti di Kuci
nich non si limitano al Con
siglio comunale. Il primo 
sciooero dei poliziotti dono la 
elezione del sindaco fu indet
to per protestare contro la 
nomina dì un nuovo capo del
la polizia. Poi, Quattro mesi 
dopo. Kucinich litigò con lui 
e lo Ucenziò. con uno stile 
ormai caratteristico, davanti 
alle telecamere in occasione 
del telegiornale della sera. 
Fu auesta azione che provo
cò il secondo sciopero dei 
poliziotti. Le critiche si esten
devano anche ad altre per
sone scelte da Kucinich ad 
alti incarichi comunali. Ac
cusato di aver nominato per
sone troppo giovani e prive 
di esperienza, specie il diret
tore della finanza del Comu
ne. di 23 anni. Kucinich è 
stato costretto a difendersi 
affermando che e il Comune 
non è un asilo-nido ». Ma que
sti stessi funzionari lo hanno 
imbarazzato varie volte: il 
provveditore delle scuole, ad 
esempio, è stato multato po
chi mesi fa per aver mo
strato il sedere dal finestrino 
della macchina su cui viag
giava in una delle strade 
principali di Cleveland. 

Ma a parte certi aspetti. 
assurdi ma anche pittoreschi. 
della politica locale. Cleve
land si trova di fronte ad 
una crisi economica che l'ac
comuna a molte altre città 
degli Stati Uniti. Anche New 
York si era avvicinata alla 
bancarotta l'estate scorsa, e-
vitandola all'ultimo momento 
grazie ad un intervento mas
siccio da parte del governo 
federale. Ma New York è 
l'eccezione. Un suo fallimen
to avrebbe avuto gravi riper
cussioni su tutta l'economia 
americana. Città come Cle
veland devono trovare la so
luzione da soie. Washington 
ha respinto un appello di Ku
cinich a sostenere l'economia 
locale, in parte perchè lo Sta
to dell'Ohio sarebbe forse in 
grado di fornire i fondi ne
cessari. ma anche perchè il 
piano contro l'inflazione re
centemente introdotto dal
l'amministrazione Carter ren
de sempre meno disponibili 
i fondi del governo per so
stenere le città. Parlando da
vanti ad una riunione di sin
daci provenienti da tutti gb 
Stati. Carter ha detto che il 
nuovo bilancio che verrà pre
sentato al Congresso a gen
naio. « deluderà chi conta sul
la espansione costante di aiuti 
federali». Ad aggravare que
sto brusco blocco degli aiuti 
federali alle città registrati 
negli aitimi anni, ci sono I 
praèlerni dell'inflazione e del
la fuga di capitati dalle cit
tà. proprio fn un momento 
in cui si estende in tutto il 
Paese la e febbre della pro
posta 13». la ricerca, cioè. 
di ridurre le tasse, specie 
quelle locali. 

Mary Onori 

e tanti auguri 
a tutti i consumatori 
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la grande cooperativa del latte 
al servizio dei consumatori 
e dei produttori 
aderente al marchio 
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In Italia e in Francia 
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